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Giornalino 16 del 2012
IMU: una serie di emendamenti al decreto fiscale approvati dal Senato
1. accertamento convenzionale in bilancio di previsione 2012 sulla base della stima del gettito fata dal Ministero delle Finanze e pagamento dello acconto applicando le aliquote base.
12-bis. Per l’anno 2012,il pagamento della prima rata dell’IMU è effettuato, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in misura pari al 50 per cento dell’importo ottenuto applicando le aliquote di base e la detrazione previste dal presente articolo; la seconda rata è versata a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno con conguaglio sulla prima rata. Per il medesimo anno, i comuni iscrivono nel bilancio di previsione l’entrata da IMU in base agli importi stimati dal Dipartimento delle Finanze del MEF per ciascun comune, di cui alla tabella pubblicata sul sito internet www.finanze.gov.it. L’accertamento convenzionale non da’ diritto al riconoscimento da parte dello Stato del’eventuale differenza tra gettito accertato convenzionalmente e gettito reale ed è rivisto, unitamente agli accertamenti relativi al fondo sperimentale di equilibrio e ai trasferimenti erariali, in esito a dati aggiornati da parte del medesimo Dipartimento delle Finanze, ai sensi dell’accordo sancito del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del MEF, da emanare entro il 10 dicembre 2012, si provvede, sulla base del gettito della prima rata dell’IMU, nonché sui risultati dell’accatastamento dei fabbricati rurali, alla modifica delle aliquote, delle relative variazioni e della detrazione stabilite dal presente articolo per assicurare l’ammontare del gettito complessivo previsto per l’anno 2012. Entro il 30 settembre 2012, sulla base dei dati aggiornati, ed in deroga all’articolo 172, comma 1, lettera e) della legge  267/00 e all’articolo 1, comma 169, della legge 296/06, i comuni possono approvare o modificare il regolamento e la deliberazione relativa alle aliquote e alla detrazione del tributo.

2. versamento IMU edifici rurali:

a) se strumentali accatastati al catasto fabbricati: 30 per cento acconto ed il resto a saldo;

b) se accatastati al catasto terreni: il versamento è fatto tutto a saldo (ricordo che tali fabbricati vanno accatastati entro il 30 novembre 2012).
L’aliquota da applicarsi sarà stabilita con DM entro 10 dicembre, tenuto conto del gettito stimato
3. esenzione fabbricati rurali ad uso strumentale ubicati in comuni montani o parzialmente montani di cui allo elenco ISTAT

4. esenzione terreni agricoli: l’individuazione dei comuni sarà effettuata dall’ISTAT

5. Ripristinata la riduzione per inagibilità con riduzione del 50 per cento;

6. Riduzione del 50 per cento della r.c. capitalizzata degli edifici con vincolo storico-artistico (e non sulla r.c. della classe abitativa più bassa);

7. Si conferma che gli F2 (fabbricati collabenti) hanno la r.c. zero. Ad avviso dello scrivente questi andranno assoggettati come area edificabile se ne è ammessa la ricostruzione.

8. Ripristina la riduzione terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori dirette e IAP (anche se società):
I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali di cui allo articolo 1 del D.Lgs.n.99/04, purché dai medesimi condotti, sono soggetti all’imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6000 e con le riduzioni:

a) del 70 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6000 e fino a euro 15.500;

b) del 50 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente i euro 15.500e fino a euro 25.500;

c) del 25 per cento dell’imposta gravante sulla parte di valore eccedente i euro 25.500e fino a euro 32.000.
9. Dichiarazione entro 90 giorni, ma si confermano le esclusioni ICI ossia per i fabbricati ed i terreni agricoli regolarmente accatastati. La dichiarazione 2012, in quanto dovuta deve essere presentata entro il 30 luglio.

10. per i fabbricati ex IACP e coop proprietà indivisa la quota spettante allo Stato non è fissata nella misura del 3,8 per mille, ma quella che risulta detraendo dalla IMU dovuta la detrazione.
11. Esenzione degli immobili commerciali del Comune soggetto attivo.

12. Confermata la facoltà del Comune di avvalersi degli istituti dello accertamento con adesione e della conciliazione giudiziale.
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